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Riservato all’ufficio 

Pratica 

 

 

Codice cliente 

 

  

 

Dichiarazione acque prima/seconda pioggia 

allegata alla domanda di autorizzazione allo scarico in pubblica fognatura di acque reflue industriali, ai sensi del decreto legislativo 

152/2006 

 

Richiedente: 
Denominazione/Ragione sociale Codice fiscale/Partita IVA 

            
 

Insediamento: 
Comune CAP Provincia 

               

Via/Piazza Numero civico 

            
 

CONSAPEVOLE 

delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. n. 445 

del 28/12/2000; 

 

DICHIARA, AI SENSI DEL REGOLAMENTO REGIONALE N. 4 DEL 24/03/2006, CHE: 

 

 

le acque di prima pioggia e di lavaggio delle aree esterne generate nell’insediamento NON sono soggette alle disposizioni di 

cui al Regolamento Regionale n. 4/2006, relativamente alla formazione, convogliamento, separazione, raccolta, trattamento e 

scarico delle acque di prima/seconda pioggia e di lavaggio delle aree esterne 

 le acque di prima pioggia e di lavaggio delle aree esterne generate nell’insediamento SONO soggette alle disposizioni di cui al 

Regolamento Regionale n. 4/2006, relativamente alla formazione, convogliamento, separazione, raccolta, trattamento e 

scarico delle acque di prima/seconda pioggia e di lavaggio delle aree esterne, ai sensi della lettera       comma 1, e del 

comma 2 dell’art. 3 del R.R. 4/2006 

CHIEDE 

 
che le acque meteoriche di dilavamento provenienti da superfici contaminate da idrocarburi di origine minerale possano 

essere sottoposte a trattamento in impianti con funzionamento in continuo, ai sensi dell’art. 5, comma 4 del R.R. 4/2006 

 

 

QUALORA L’ATTIVITÀ SVOLTA ALL’INTERNO DELL’INSEDIAMENTO RIENTRI TRA QUELLE DI CUI ALLE LETTERE A) E B) DELL’ART. 3 
COMMA 1 DEL R.R. 4/2006 COMPILARE ANCHE LA PARTE SOTTOSTANTE 

CHIEDE 

 

di non essere assoggettata alle disposizioni del R.R. 4/2006 che disciplina la separazione e il trattamento delle acque 

meteoriche di dilavamento in quanto dallo svolgimento delle attività non possono derivare pericoli di contaminazione delle 

relative superfici scolanti di natura tale da provocare l’inquinamento delle acque di prima pioggia e di lavaggio, ai sensi 

dell’art. 13 del R.R. 4/2006 (Motivare tale richiesta nell’apposito spazio del presente modulo) 

 

(Si fa presente che le acque di prima pioggia e di lavaggio ai sensi dell’art. 13 non possono essere smaltite in fognatura 

nera/mista, fatta salva l’assenza di un recapito alternativo (suolo, corpo idrico superficiale, fognatura bianca) che dovrà 

essere opportunamente documentata in allegato all’istanza) 

 

che  le disposizioni del R.R. 4/2006 siano applicate solo ad una parte delle superfici scolanti di cui all’art. 3 comma 1, lettere a) 

e b) ritenendo che solo da una parte della superficie scolante di         m
2
 possa derivare la contaminazione delle acque di 

prima pioggia e di lavaggio. (Motivare tale richiesta nell’apposito spazio del presente modulo) 
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• L’art. 3 comma 3 del R.R. 4/2006 prevede che le acque di seconda pioggia siano assoggettate alle disposizione del 

Regolamento stesso, qualora ad effettivo rischio di contaminazione: a tale proposito, la D.G.R. VIII/2772 del 21/06/2006 

specifica quali siano le situazioni per le quali deve essere previsto il trattamento delle acque di seconda pioggia in 

questione. 

DICHIARA, AI SENSI DELL’ART. 3 COMMA 3 DEL R.R. 4/2006 E DELLA D.G.R. VIII/2772 DEL 21/6/2006 

 non vi sono materiali stoccati all’aperto oggetto di dilavamento 

vi sono materiali stoccati all’aperto oggetto di dilavamento 

 non possono essere causa di contaminazione (per i motivi indicati di seguito) 

 possono essere causa di contaminazione (per i motivi indicati di seguito) 

 non si intendono attuare degli accorgimenti volti ad eliminare tali rischi (per i motivi indicati di seguito) 

 

 si intende attuare degli accorgimenti volti ad eliminare tali rischi (per i motivi indicati di seguito) 
 

ALLA LUCE DI QUANTO SOPRA DICHIARA 

 vi è rischio di contaminazione delle acque di seconda pioggia 

 non vi è rischio di contaminazione delle acque di seconda pioggia 

 

Descrizione dei motivi delle dichiarazioni precedenti: 

      

 
 

                                                                 
1 Allegare copia leggibile del documento d'identità del dichiarante in corso di validità. 

             

Luogo Data Timbro e firma del dichiarante1 


